
P«f. 3 _ « L'UNITA» » Giovedì 25 dicembre 1952 

V AFFETTUOSA TESTIMONIANZA DI UN AMICO 

Ho visto Chaplin 
girare i suoi film 

ili ILA DMÌi tH M'OZXEii 

Lo òcritto che qui pub
blichiamo è d o l u t o alla 
penna di Vladimir Poz-
ìier, sceneggiatore cine
matografico francese, che 
ha vissuto e lavoralo per 
iunohi unni a Hollywood, 
e che in questo suo sog
giorno è divenuto uno 
dei più intimi amici di 
Charlie Chaplin. Pnzner 
hit avuto modo tra l'al
tro di assistere alla crea-
zwne di ulcune delle più 
importanti operf del ariin-
df? artutu 

tÀ-ccxi in un ango lo del p iù 

Ciccolo s tudio di H o l l y w o o d . 
invaliti a noi l 'operatore 

guarda nel mir ino del la m a c -
chi im da p i e v i e lo sposta 
appena , l'elettricista abbassa 
una Iute, l 'attoie si c o l l o c a 
du \a i i t i a l l 'obiett ivo, il fa lc
onarne \ e i dica '-e la tavola 
MI cu i l ' inte iprete ^'è s e d u t o 
è bene inchiodata , il ì eg i s tu 
dice: A / i o n e ! ' . 

Putto ques to è perfettai i ien-
te normale : a v v i e n e q u o t i d i a 
namente in tutti gii s tudi 
q u a n d o si gira. Meno spesso 
avv iene invece che, c o m e in 
questo c a i o . l'operatoti-, l'e-
lettr ic i i ta . l'attore, il fa l egna
me, il i cg i i t a (e non li ho e n u 
merati tutti) s iano la «tessa 
persona: Char l i e C h a p l i n c h e 
pira Monsieur Verdoux. 

me i e H o l l y w o o d non es i i tea-
se: questa casa che . al di là 
di H o l l y w o o d , si a l lacc ia m i 
mondo. 

Chapl in c ircola tru i tavo
li. a n e o i a tutto t o n o , p ieno 
del s u o film (come, in ques to 
momento , »'• pieno di l.ìme-
iigìit). 

t Avete notato — d u e — 
(piando nel la bottega del fio
raio parlo al telefono.. . ?. 

Rifa la i c e n a . D o p o dieci 
minuti . Ouna . la mogl ie , lo 
in terroni ne. 

< Ma C h a i l i e , hanno v i i to 
il film proprio adesso ». 

C h a p l i n s copp ia a ridere. 
O o n a ha ragione. O o n a Ita 
sempre ragione. So l tanto , è 
più forte (li lui 

v 1' più in là — dice — 
q u a n d o io... >. 

S o n o le tre del matt ino a l 
lorché, per la seconda vol ta . 
noi v e d i a m o Mon^ieur \ e r -
d o u x lasc iare la ce l la per d i 
rigersi verso il pat ibolo . 

So l tanto a d d s o C h a p l i n i i 
d i s tende e si lancia nei e nu
meri •> c h e egli riserva ai pro
pri a m i c i : la cannone del fan
tasma del padre ili Vnileto. 
seguita da una piccola d a n 
za. il p ianoforte s u o n a t o In
cendo rotolare sul la tastiera 
due arance , lo sketch s p a g n o 
lo in cui egli fa 'a parte del 

c o i c i e n l e , ma di un'idea pen
sata a lungo. 

Il Dittatore. pei esempio , 
rappresentava un at tacco per
fe t tamente concer ta lo j n una 
s i t u a / i o n e storica concreta 
contro il l eg i ine che C h a p l i n 
a b o t r e : que l lo fascista, così 
c o m e Tempi moderni e Mon
sieur l'erdoux e rano snt i i e del 
regime capi ta l i s t i co . 

L se Ijmvlifilil è il più g l a n 
de (lei suoi filili, c iò a v v i e n e 
non solo perchè Chapl in vi ha 
raggiunto il cu lmine della 
sua arte, ma a n c h e pcr< he. in 
quest i tempi in cui la libertà. 
la dignità e la vita st"ssa del
l 'uomo sono minacc iate egli 
d imostra che l'uomo è più 
forte di queste minacce , e 
che . c o m e d ice il clown Ca i -
ve to ^ c'è una ( o - a inevi ta
bile ( o i n e l.i mot i ». ed è hi 
vita s. 

LE RICORRENZE DI FINE D'ANN J NELLA CECOSLOVACCHIA POPOLARE 

// Natale di Praga 
appartiene ai bambini 

l'arsutfgio tradizionale *r>r> 
Abbondanza e ressa nei negozi Carpe grandi come mai 

Giocattoli ingegnosi - Diminuzione «Ielle tasse decretata in questi giorni dal governo 

LONDRA — M.udon.ild ll . i i lry, il famoso atleta negro, uno 
ti a i migliori specialisti mondiali dei cento e dei duecento 
metri piatii, si è vestito da It.ibho Natale per la festa dei 
bambini neuri che risiedono nel la capitale britannica, Kc-

10I0 nella classica accomiat imi con due piccoli amici 

NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 

PRAGA, dicembre. 
Da queste parti si sono calza* 

le presto, quest'anno, le scarpe 
di feltro. T' già da un buon me
se e mezzo che il termometro si 
è messo sotto zero e chissà quan
do vorrà risalire. Ma ai praghe
si non dispiacciono quei tre cen
timetri di neve che si ghiaccia 
lungo le strade e sui tetti di Ma 
lastrana. In questi giorni di Na
tale, il paesaggio è un po' come 
le cartoline che da noi si spedi 
scunu con gli auguri ad amici e 
parenti, e quando, in qualche 
annata molto rara, avviene che 
esso e diverso, i cecoslovacchi 
se ne rammaricano, tanto ci sono 
abituati. 

Ma quest'anno ii paesaggio c'è: 
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NATALE FAMILIARE NELLA CAPITALE TEDESCA 

A ognuno il suo dono 
per le feste a Berlino 

Strade vuote la sera della vigilia - La mania degli alberi - Doni ricchi e modesti 
L'apertura della Stalinallee - Tristezza degli occupanti nel settore occidentale 

Charlie Chaplin in una scena del « Dittatore » 

S i a m o nel l 'estate 1946. S o 
no g iunto da l la Franc ia p r o -
pi io in t e m p o per ricevere la 
p iù g r a n d e lez ione di g e n i a 
lità del la mia vita. 

Tutt i r icorderanno la fccena 
in cui -Monsieur V e r d o u x su 
una b a i c a in 111C//0 al lago 
c e r e i inut i lmente di a n n e g a 
re l ' indistrutt ibi le Martha R a -
>e. Lei non c'è. S i g i r a n o 
le inquadrature in c u i a p p a r e 
so l tanto Monsieur Verdoux . In 
pr imo p iano , per terra, la b a r 
ca. Dietro , uno s c h e r m o su c u i 
t e n g o n o proiet tate le i m m a 
gini di un Iago. C'è. tut to 
al l ' intorno, un'atmosfera pri 
mordiale . (piasi mit ica . 

L'attore è entrato nella bar 
ca . ora a g g u a n t a i remi : m u o 
v e i niiiMoli del viso, c o m e 
per verificare - e gli o b b e d i 
s c o n o bene . Aspet ta un po', esattamente, a n c h e pr ima ili 
quindi cominc ia a parlare . 

Non s i a m o più in n o a n g o l o 
di s tudio . Una barca sc ivo la 
MI un lago , un p icco lo u o m o 
fa la t o r t e a una d o n n a c h e 
gli è seduta davant i e c h e 
o g n u n o di noi ha la s e n s a z i o 
ne di vedere. 

Ora ha finito di parlare. A t 
tende un istante , qu ind i r i -

torcro, del la bel la e del toro, 
lo sketch f rancese: il mar i to , 
la mogl i e e l 'amante (tutte le 
volte Char l i e inventa una l in
gua di cu i si c a p i s c e ogni pa 
rola): e altri ancora . Ala. di 
tanto in tanto, s ' interrompe 
per d o m a n d a r e a voce lia»<i 
a un a m i c o : e D u n q u e , vi 
piace il film? >, o p p u r e : e li' 
vero c h e non è male? ». 

Perchè C h a p l i n . dentro di 
sé, manca s ia di falsa m o 
dest ia c h e di vera umil tà . Pos
s iede, soprat tut to , una c o m 
pleta lucidi tà . e una «erfetta 
cosc ienza di quel che ha a v u 
to in a n i m o di fare Mai nei 
suoi film met te MI ina scena 
o dice una frase i caso . C o 
me. g i r a n d o quat t ro vol te la 

di I/o/i
li s a p e v a 

è quello del vero Natale, con la 
neve ed il freddo un po' umi
diccio delle valli della Moldava, 
col ciclo uniforme, come un'enor
me coltre, che si fa piombo pri
ma di nevicare. Contrariamente 
a quanto accadrebbe forse nel 
nostro paese, il freddo qui non 
toglie niente all'animazione delle 
strade in questi giorni. Vi sono 
momenti, soprattutto nelle pri
me ore della sera, che la lunga 
pia/za Vcnceslao sembra un for
micaio; si direbbe di trovarsi al 
passeggio, una domenica di pri
mavera. Ma se per la piazza ed 
i larghi marciapiedi si riesce an
cora a transitare, quel che di
viene un mezzo problema è en
trare in uno dei grandi negozi 
di queste vie del centro di Pra-

uno di questi giorni: avrebbe 
potuto comperare qualche rega-
luccio originale, un bel vaso di 
Boemia oppure una scatola del 
famoso prosciutto di questa Ca
pitale, del buon Tokai o magari 
una buona bottiglia di vodka e 
del caviale russo, una ceramica 
artistica o qualche " ingegnoso 
giocattolo per i suoi figli. 

Nel palazzo della Fiera 

f>cr 
o », 

scena della barca 
sieur l erdoux. eg 

(vederle su l l o schermo, q u a l e 
avrebbe ut i l izzato , cosi egli s i 
sempre c i ò c h e M I O ! dire e 
far vedere. 

Q u a n d o , «siri, gli M p a r - ; , . Domiìlo 

la di un immagini ' <> di u n a ! 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

B E R L I N O , d i c e m b r e . 
« La sera del 24, mi anda

vano ripetendo da un mese 
a questa parte, tu città si 
svuoterà come per incanto. 
Fra le 19 e le 20 il metro e 
la sopraelevata inghiottiran
no mi l ioni di persone affan
nate e car i che di pacchi, poi 
stnecederù il silenzio. Gran 
parte dei ristoranti e delle 
sale da ballo chiuderanno i 
battenti, e i pochi locati 
aperti resteranno deserti. 
Tutti i tedeschi passano il 
Natale in famiglia, anche 
lineili che dalla famiglia vi
vono lontani. Non hanno 
nemmeno bisogno di preav
visare ti loro arrivo. A tavo
la c'è già il loro posto. Sarà 
triste, purtroppo, per chi non 
ha famiglia ». 

Pensavo vi fosse dell'esa
gerazione in tutto questo. An
che in Italia vige il detto 
"Natale con i tuoi e Pasqua 
con chi vuoi*, ma in realtà 
per milioni di persone si 
tratta soltanto di una frase. 
Qui, invece, il detto è rispet
tato da tutti. 

E' un'atmosfera strana, 
quella che regna stasera, vi
gilia di Natale. Fra le 19 e 
le 20. quasi venisse messo in 
atto un piano di evacuazio
ne preparato fin nei min imi 
particolari, le strade son di
ventate deserte, i tram pili 
rari, le a u t o m o b i l i m e n o fre
quent i . In Potsdamcr Platz e 
m Friedrichstrasse i not iz iari 
luminos i hanno rallentato an-
ch'ess-- il loro ritmo e lunghe 
sospensioni oscure fanno se
guito alle poche informazioni. 
Dall'Hotel Adria le note del
le <• Gambe di Dolores >., di 

e di " Oh. mio 
\papu • — le tre cannoni in 

frase part i co larmente toccan- l L o{W — s c e n d o n o più d i s c r e 
ti di Limelight, si vede - i i b i - j t c . e qualche metro in là il 
to che non si tratta per Ini j m o n u m e n t a l e portiere del 
di un' intu iz ione artist ica nnniGraìd Caie, dove si cena 

c o m i n c i a In stcs.-o d i scorso . ! iii-iMiiiMi*iti*i*iiMMiiMii-tMiMiiM*iiiiMiiiMMi**tMiMMM-iMiiiii 
C a m b i a un g c - t o qua . un' in- j 
t o n a / i o n e là. D i n u o v o s i l e n - , J^Q 1 * 0 1 1 * ! » ( f i H O f f t f 
z io . Ancora ima \ o | t a n c o - | 
miucia . T t e volte , quat tro v o l - | 
te. So lo i mov iment i e le i n - . 
flessioni di v o t e dif feriscono. i 
ma a p p e n a a p p e n a . 

C h a p l i n d ice : < Basta >. S i 
a lza , e sce da l la barca , d i c e in 
fretta p a s s a n d o : « S t a m p a t e 
la terza ripresa > e si a v v i 
cina a no i : < C o m e va in 
F r a n c i a ' 5- dice . 

* * 4 

Monsieur Verdoux è finito. 
D o p o q u a l c h e g iorno , u n a 

telefonata. < F a c c i o vedere il 
m i o film a d a lcuni a m i c i . V o 
lete \ e n i r e ? ». 

Ci s o n o una trent ina di 

C'era una volta 
C'era una tolta (ricordate? 

<? pausato tanto, tanto tempo) 
la sinistra democristiana. Era
no « costdettt professorini, gli 
uomini che. oltre a Tomolo. 
arerano stufi iato KcyTies: t 
Dossetti. i Fontani, i La Pira. 
Che ne è di loro? Lossetli. 
giudicando troppo aspro e 
profano lagone politico, ha 
dato retta a chi gli consiglia
ta di andarsi a riporre, rd e 

persone. Macera, nella sa la di ! àed,to J W ' °* *«°- prediletti 
proiez ione d e s ì i Mudi di W a l t ! *''«"*' d ' tomistica Lui e In 
D i s n c v . Da più di t r e n t a n n i ! p*Ta non w n r ' P ' u neminriin 
Chapl in v . v e a H o l h w o o d . 1 «*«!»«"<»" «* p>™ ha ^zuto 
ma U n o pochi - l i amer i can i | °P*ar'- «'optato per il posto 
invitati . C i <ono Bcrtolt Brecht j d' fiTUÌaco dl Firenze, Là. nella 
e Jean Renoir , Lion F e u c h t - « " « «el * o r e - , n r « * dt aaT* 

- - - i < ? a j e e strade ai suoi ammini
strati. regala gabbie coi cana
rini ai' poteri della periferia 
Un sindaco alla Frani; Capra. 

Quanto a Fanfam... Oh. 
Fontani ha fatto camera Mar-

F tutto ro*-n per i c m o / i o - ì cui spedito a fianco dun altro 

w a n g e r e H a n s Kisler. e altri j 
stranieri c h e il fasc ismo, sca-1 
gliando^i s u H ' F n r o p j . ha c o - j 
•fretto al l 'es i l io i 

« C i son voluti anni di l a - [ 
voro » d i c e Chap l in . 

ne. e q u a n d o la pro iez ione si 
è conc lusa e«l egli c i vede 
tutti pro fondamente <<-o*-i. il 
t u o viso si rischiara, qua^i 
stes-** u s c e n d o da una prova 
deci«iva. 

esponente della sinistra demo 
cristiana: Campilh. Compiili 
non factia parte della schiera 
dei professorini. Era d'una si
nistra più paesana, friscatana 
per essere esatti. Però anche 

Q u a l c h e ora d o p o m i t i >i j fui tenera a presentarsi come 
ri trovano nella c i - a di Ht-\ l'uomo dei coraggiosi program. 
Veri} Hi l l - , questa ca- . i i n ' tri 'o-io.'» dcoli tn'csttrrcnti 
C i l i c i si p u ò i m m a g i n a r e i-o-1 vi'duttni. delle r-jorme. del 
l idi dal m o n d o , c h e da n e - - ! « te no tempo*. 1 giornali era-
MM parte si scorgono i tet- no pieni delle sue, potemicha 
ti * le luci di Hollywood, co-1 con Peìla, adontato 44 im*o» 

bihsmo e dt c-onseriaiorif'no. 
Oggi Fanfam e C'amplili h 

troi t dappertutto assieme' al-
lasscrr.blea annuale della Con 
findustrta. alla manifestazione 
dei proprietari terrieri, a! din-
legno dei banchieri. Li l e t i 
che stringono la mano al dot
tor Costa, li vedi (he abbrac
ciano 1/ conte Gaetam er-nce 
segretario del p.n f «• attualf 
raj-o dell agraria italiana. Key 
nr* e Tonto'o hanno insegna
to loro l'ideologia che oggi li 
j p i n y -j rirerca e Iamicizia. 
I ail--an~a e l apj/OggtO del ca
po d+qh industriali r-onopi,li
sti e del capti dei feudatari 
Ictifoidistt 

E infine, ri coronamento 
dell'opera. Fanfam e Campila". 
uomini dr Ministra, propongo
no e ottengono l'onortficen~a 
al iremo del lavoro per i lo*o 
carissii7ji orni/-? valletta e Oh-
ietti. Viìrrara e Gaggia. Co*ta 
e Casu/ic/i. eufonie e //e Mi
cheli. Fama e Fcrreno. Piag
gio e Smigagha. Ricasoli e 
Antinort. Abbiamo dimenticato 
qualche grosso monopolista? 
Kon n preoccupate, la lista 
completa è di 75 nomi, e co
munque si potrà riparare qu+-
st altranno agli eventuali torti. 

Questi, oggi sono I 75 gran
di elettori della sinistra demu 
cristiana. Quella, ricordate?, dl 
tanto, tanto tempo fa„ 

e si bal la s ino a l l e c i n q u e de l 
m a t t i n o , ha assunto un'aria 
riposata, senza la p r e o c c u p a 
z i o n e di tendare perpetua
mente l'orecchio per cacciare 
gli avventori ubriachi al mo
mento della loro prima in
temperanza. Una volta, qua
ranta o cinquanta anni fa. ul 
posto di ques t i local i vi erano 
il <- Maxim *, la « Casa bian
ca » e (a «• L ibe l lu la >•, ma 
l'atmosfera di questa sera di 
Natale era la medesima, tri
ste e pesante e un po' falsa 
poiché crea un distacco netto 
e irreale dalla vita di tutti 
i giorni. E' stata la rigidezza 
evangelica a imporre questo 
costume, ed esso impedisce di 
trovare nelle strade l'atmo
sfera natalizia 

Come un r i to 
Bisogna cercarla n e ' l c fa

miglie questa atmosfera; nel
le strade la si poteva avver
tire soltanto quindici o r e n t i 
n i o m i fa, quando l ' enne a-
perto in Alexandcrplatz il 
«mercato di Natale» e centi
naia di miah'aia di persone 
vi sfilarono ti dispetto del 
freddo come se dovessero 
compiere un rito e jmr sa
pendo che in quei banchet t i 
a v r e b b e r o t rovato le stesse 
cose che vi sono net negozi. 
Forse volevano soltanto ve
dere il pino di ventotto me
tri alzato nel mezzo della 
piazza, e soddisfare così quel
la che è una vpra mania I 
vini si sono venduti un po' 
dapertutto. nelle strade e nei 
negozi, di giorno e di notte, 
e certo sono occorsi centinaia 
di vagoni per provvedere al 
loro trasporto dalla Turingia. 
Un episodio merita di essere 
raccontato. Verso la meta del 
mese il droqhiere all'annoio 
mi fermò a n n u n c i a n d o m i 
soddisfattissimo che mi ave
va messo da parte uno dei 
pini più belli e più alti. Mi 
sapeva straniero, ed era sicu
ro ài farmi un grande favore. 
Preso d'improvviso, lo ringra
ziai, e allora egli cominciò a 
raccontarmi la biografia di 
quel pino appena giunto dat 
Oberhof, un pae*c nolo m j 
tutta la Germania per il co-\ 
lore acceso dei suoi alberi. | 
Pareva davvero incantato:] 
non era più il bottegaio in\ 
cerca di c l i ent i , ma quasi un 
cicerone o im apostolo. Do
vetti durar fatica a spiegargli 
che lo ringraziavo per la sua 
gentilezza ma che del pinoi 
proprio non sapevo che jar-\ 
mene. R i m a s e r i s » b i ! i \ e i t c ; 
co lp i to , come se avessi volu
to annunciargli che intende
vo passare un brutto Natale.-
e allora per accontentarlo a, 
metà gli dissi che certo n r r e i 
preso l'albero se fossi rima-

\sto a Berlino, ma purtroppo 
avevo saputo provrio r,oche 
ore prima che sarei dovuto 
partire il 24. Fu una trovata 
infelice. Il volto del botte
gaio sì ovctirò ancor di più-
e senza trovare parole il bra-
v'uomo mi s t r inse la mano 
come se aresse dovuto farmi 
le condoohaize ', 

La seconda mania natali-, 
zia, è la parola e sa t ta , e quel-» 
la dei regali. Qui se li {annoi 
tutti, risparmiando magari 
per settimane o per mesi. Il 
figlio lo fa alla madre e al' 
nadre. la madre al marito e 
al figlio, e cosi via. Nelle fa
miglie p i ù numerose tutto 
questo comincia a diventare 
un problema, poiché vi sono 
ancora gli zìi. i cugini, gli 
amici e forse anche i r i c in i 
d i casa . E n o n si tratta di 
piccol i regali, fatti tanto per 
dimostrare che uno se ne è 
ricordato, ma di d o n i c o n s i 
s tent i . Due o tre giorni fa, 
ad esempio, ho visto iwdrc 

da un grosso HO nell'Unter 
den Lindcn un ragazzo sui 
sed ic i a n n i , il q u a l e t r a s c i 
n a l a s u mi sostegno a ruote 
un Cajaco smontato. Al suo 
fianco camminava trionfal
mente la madre, una donna 
su (pielV età che in Germa
nia annovera milioni di ve
dove di guerra. V e s t i y a di
messamente, o a l m e n o s c u s a 
r i c e r c a t e l a , e con ogni pro
babilità quella canoa le era 
costata lunghi mesi di segre
ti risparmi: adesso era il mo
mento della vittoria, e in 
aprile il suo Peter sarebbe 
sfrecciato lungo la Sprea e\ 
sui laghi della periferia, tor
nando a casa l« domenica se
ra con i capelli resi ancor più 
biondi dal sole e il volto pal
lido trasformato nel colore 
dell'aragosta. Forse era il 
primo regalo importante che 
poteva fare al figlio dal ter
mine della guerra, ed era que
sta Ut raoione di quello 
sguardo soddisfatto che veni
va a gettare sul passato le 
sabbie de l l 'obl io . 

.Altri sguardi altrettanto 
soddisfatti li ho visti nelle 
molte persone che in q u e s t i 
giorni hanno acquistato nel
l'immenso edificio di Alexan
dcrplatz gli apparecchi tele
visivi — le t r a s m i s s i o n i si 
sono iniziate il 21 sera; in 
coloro che hanno comprato le 
nuove berline DMW o le 
pellicce, come in quelli che 
si sono accontentati di cose 
più modeste. Ognuno può fa
re doni, e i più avvantaggia
ti sono stati i bambini, in 
quanto il governo ha ridotto 
i prezzi del vestiario destina
to all'infanzia operando per 
alcuni generi diminuzioni del 
f/i —in p i r cento. La corsa 
agli acquisti è stata sfrenata, 
ma non eguale in tutta Ber
lino In oneste feste le diffe-
rrij~c diventano più brucian
ti e più tristi, e il dramma 
di Berlino torna alla superfi
cie in modo violento I 270 
mila disoccupati di Berlino 
ovest hanno avuto questa 
sera soltanto il messaggio del 

ga. Nessuno riesce a salvarsi 
dalla ressa; la gente si accalca 
contro i banchi e cerca di farsi 
sotto per non perdere tempo. E' 
veramente difficile trovare qual
cuno che non riceva o non fac
cia regali per Natale e Capodan
no, come del resto è un po' dif
ficile trovare una famiglia in 
cui non si serva a tavola la car
pa, il giorno della vigilia. E' una 
tradizione che ha un'antica sto
ria, e che si ripete tutti gli anni: 
anche quest'anno. Anzi, questo 
anno c'è stato qualcuno, imbec 
c i to forse da una sempre infor 
maiissima radio americana, che, 
dalla Germania occidentale, rac 
conta sempre per filo e per 
segno quanto vorrebbe che qui 
succedesse ma che regolarmente 
non succede, il quale si è diverti
to a dire in giro che la carpa non 
ci sarebbe stata, tutt'al più a l 

I cunc piccine, tanto per rispetta
re le formalità. Ed infatti si
nora, nella grande rivendita di 
pesce che si trova in piazza Vcn
ceslao, si sono viste solo carpe 
grosse, forse un po' più grandi 
di quelle consentite dalla radio 
americana. E* proprio il caso di 
dire che certuni non ne azzec
cano" una. 

c a n c e l l i e r e Adenauer e del 
borgomastro Reuter, ed è cer
to troppo poco per permettere 
qualche ora più spensierata 
d e l solito. E i senza casa, 
che cosa hanno? La u t s i o n e 
dell'Hotel Kumpinski, inaugu
rato con sfarzo ottocentesco, 
non compensa certo la v i s i o 
n e de l la Stalinallee, aperta al 
traffico il 21 dicembre, a me
no di un anno dal giorno in 
cui cominciarono i lavori. E 
i pensionati-sema pensione? 

Au&riirio s i n c e r o , 
{seconda volta» in questo dopo 

V i sono la speranza e loJguerra, che sul giornali reazio-

Uno sviluppo incessante 
Così la stessa radio e qualche 

giornale, ancor meno scrupoloso, 
dell'Europa americanizzata, giun
gono sino a dire e a scrivere che 
« quest'anno il Natale sarà mol
to triste per ì cecosJoracchi, poi-
ch i da mangiare se ne rrora 
poco, anzi pochissimo 

augurio, ma anch'essi appar
tengono al regno del'astratto. 

Dopo tanti anni le buone 
parole hanno perso la loro 
efficacia, e i messaggi si sper
dono senza eco. La sola spe
ranza rimasta ai berlinesi del
l'ovest è quella che essi ri
pongono in se stessi, e il so
lo augurio sincero è che es
si ritrovino questa speranza. 
Il gran silenzio che regna sta
notte sui confini di settore pa
re riassumere tutto questo in 
una frattura che, momentanea 
oggi, potrebbe un giorno di
ventare i r r i m e d i a b i l e , e con
trasta stranamente con la mu
sica che sentivo scendere da 
una caserma delle truppe 
francesi nel quartiere di Ge-
sundbrunnen. V'era anche del 
chiasso, e forse quei soldati 
stavano ballando tra loro,sen
za donne, con lo sguardo lon
tano, verso Parigi. Nel setto
re britannico sono te ?ienie 
degli zampognari scozzesi, in 
quello americano gli sfrenati 
motivi delle canzoni dei cow-
boys. Tutte queste musiche si 
incontrano nell'aria con il 
suono delle campane, e le on
de ripartono verso luoghi di
versi. accompagnando il brin
disi di questi soldati: un al
tro Natale a casa. L 'ami g o 
h o m e è riiuennto stasera un 
augurio. Domani sarà di nuo
vo un grido di lotta. 

SERGIO SEGHE 

nari si parla tanto male della 
Cecoslovacchia: chi più ne ha, 
più ne mette; ^ ma tutri, piccoli 
o grandi, sprigionano una tal 
rabbia che spesso1 rasenta il ve
leno. E non a torto, si badi be
ne. Chi, più dei padroni di que
sti giornali, ha perduto tante 
carte puntate ^ sulla Cecoslovac
chia in questi ultimi mesi del 
19J2? Pagavano degli agenti che 
avrebbero dovuto preparare le 
condizioni favorevoli per lascia
re che, a un dato momento, gli 
imperialisti stranieri trovassero 
via libera per assoggettare questo 
Paese; e questi agenti sono stati 
invece scoperti, smascherati e 
condannati come si meritavano. 
Credevano che Slansky e C . sa
rebbero riusciti a causare un 
danno tale che tutto il Paese ne 
avrebbe risentito mortalmente e 
invece lo sviluppo della Ceco
slovacchia non ha subito arresti, 
ma, al contrario, individuato il 
danno e adottati i provvedimen
ti necessari ad eliminarne le con
seguenze, la marcia verso il so
cialismo continua a pieni pol
moni, più spedita di prima. Si 
illudevano di poter incrinare se
riamente il grande fronte della 
pace, che invece si è rafforzato. 
Perdute carte simili, non fa me
raviglia che ci si morda le un
ghie. 

E' un gran peccato che qual
cuno di questi signori non abbia 
pensato di passare per Praga, 

liceo, forse si può dire che, 
più d'ogni altro, questo Natale 
praghese appartiene ai bambini. 
Sono diventati i padroni di tut
to il grande palazzo della Fie
ra, una moderna costruzione di 
cemento e cristallo. Gli anni 
scorsi, nei negozi di giocattoli, 
c'era sempre una ressa che non 
finiva mai, a causa soprattutto 
di decine di padri e madri inde
cisi che perdevano buone mez
z'ore a scegliere questo o quel 
giocattolo, per poi, magari, com
perarne uno che ai loro figli non 
piaceva. Allora si sono allestite 
tre esposizioni di giocattoli e ad 
entrare in quella che sta al pa
lazzo della Fiera sembra di at
traversare le porte del mondo 
delle meraviglie. Poi, bisogna 
anche stare attenti: si trova 
sempre qualche bimbo che sbatte 
contro i vostri piedi, nella foga 
di raggiungere il compagno che, 
nello stand vicino, ha scoperto 
una bellissima escavatrice in le
gno che si può far funzionare 
come quelle vere. 

In questo mondo di giocattoli, 
esiste solo l'imbarazzo della scel
ta, cosicché i genitori non diven
tano più nervosi ai banchi degli 
stands o degli altri negozi della 
città. Se mai, riesce difficile far 
uscire i bambini che non vorreb 
bcro staccarsi da rutti quei ba 
Iocchi. Ma non entrano solo gè 
nitori con i propri figli in que
ste eccezionali esposizioni. N o n 
è difficile incontrarvi gruppi di 
tre o quattro uomini o donne, 
più imbarazzati degli altri, che 
circolano fra gli stands, prcn 
dendo nota di questo o quel gio 
cattolo. Se chiedete chi sono, vi 
sentirete rispondere che fanno 
parte del Comitato aziendale di 
questa o quella fabbrica e che 
sono venuti a comperare i re 
sali per i figli dei dipendenti 

. „ delia loro azienda. Questo coni-
E* lalpito , cosi insolito per essi, termi

na la sera in cui uno di loro, 
accuratamente truccato con una 
lunga barba bianca, un alto ber
retto di pelo e un lungo mantel
lo bianco e rosso, trasformatosi 

l'occasione in « N o n n o Gè-
farà il suo ingresso nella 

sala addobbata a festa del club 
aziendale, portando ai bimbi an
siosi il regalo natalizio. 

Di feste simili ve ne sono a 
centinaia, in queste fredde se* 
rate di fine dicembre. E non si 
creda che i padri di questi bim
bi felici pensino che quest'anno 
abbiano preparato loro il mi
glior Natale che ci possa essere. 
D o p o tutto il male che hanno 
causato Slansky e i suoi compari, 
difficoltà ce ne sono e nessuno 
le nega. Ma proprio il fatto che 
dì esse, ministri e responsabili 
uomini di Stato parlino aper
tamente, indicando cosa bisogna 
fare per eliminarle, infonde ai 
cittadini cecoslovacchi la fiducia 
e la certezza che il prossimo Na
t i l e ci saranno ancor più gio
cattoli per i loro figli. I giocat
toli, è vero, vi sono anche negli 
altri Paesi d'Europa sotto il do
minio americano ma ci sono 
troppi genitori che non hanno 
niente da portare ai loro bimbi 
e che non potranno comperare 
né pesce, né carne. 

In Cecoslovacchia, invece, so
no anni ormai, da quando e 
stato instaurato il regime demo
cratico popolare, che i disoccu
pati non esistono e che non yi 
sono coloro a cui lo stipendio 
basta solo per una metà del me
se. M a c'è di più: questo è un 
Paese dove il governo ha fatto 
anche lui il suo regalo di Natale 
ai cittadini: infatti le tasse, che 
costituiscono una minima parte 
delle entrate fiscali dello Stato, 
sono state diminuite proprio una 
quindicina di giorni fa. 

GIACOMO BUTTORAZ 

Conferenza di Petronio 
su Michele Sadoveanu 

In occasione della recente pub
blicazione in lingua italiana, a 
cura delle Edizioni di Cultura 
Sociale, del romanzo « Mitrea 
Cocor > del celebre scrittore ro
meno Michele Sadoveanu, ha avu
to luogo il 22 e. ni. nel Ridotto 
del Teatro dei Satiri una confe
renza del prof. Giuseppe Petronio. 

L'oratore ha messo brillante
mente in luce gli aspetti 'nuovi 
della prosa di Sadoveanu ed ha 
rilevato l'importanza che questo 
romanzo h» assunto nella* Mvoltx 
operatati nella letteratura romena 
dopo la liberazione e con l'affer
marsi del regime di democrazia 
popolare. Tra 1 presenti abbiamo 
nato il sen. Berlinguer, presi
dente della Associazione Italia-
Romania, il prof. Luigi Salvini, 
Michele Rago ed altri giornalisti 
e scrittori. 

PARIGI — In una notte di Natale ha inizio la v icenda d e l 
film « Gli amanti di mezzanotte », che l a seducente D a n y 

Robin e Jean Ma rais stanno interpretando at tua lmente 

1 I. <,ÌA/>/I:TTII\O (ULTUKALE 

NOTIZIE ' DELLE SCIENZE 
Circoli miciuriniani 

.1 Camp'tgailiani) (Mtxlenaj 
•jta dal 19S1. svolge la sua at-
'ti ita un Circolo mtcmrinta-
no organizzato dai piccoli coiti-
• atori del luogo. I soci di que
sto archilo cercano con i mezzi 
t loro duponzione dt condurre 
e\pr.ncnze nei campi da loro 
coltuati. Si tratta di incroci 
tra diverse varietà di piante 
oa frutto: di incroci tra vane-] 
ta dt pomodoro che hanno] 
portato alla formazione dt una 
nuora varietà molto produttt-
ia e resistente Quest'anno i 
soci del Circolo miciurtntfino di 
CampogaUtano hanno iniziato 
In studio delle varietà di grano 
chr i sindacati «atletici man-
rlamno in dono agli atluvio-
nn'i del Polesine. In media 
queste rarietà hanno dato un 
taci olio di 35 quintali per et
taro. rralgradn che l'annata 
non /osse raiorerofe. impie
gando 90 giorni per giungere 
alla completa maturazione. Tra 
gli esperimenti condotti questo 
anno ce n'è uno che, ove ripe
tuto con metodi rigorosamente 
scientifici desse ancora gli stes
si risultati, sarebbe molto im
portante: piantine di pomodo
ro prese allo spuntare della 
accond* fOQhohn* tono •tota 

portate per un certo periodo 
in un luogo freddo, poi. anzi
ché essere trapiantate in terra. 
sono state fatte sviluppare nel-
l interno di un tubero di pa
tata. 

.\on tutte le piantine hanno 
attecchito, ma quelle che han
no resistito al trattamento. 
hanno si iluppato le loro radici 
nell'interno della jntata: con 
la crescita le radici si sono poi 
sparse nel terreno circostante. 

Le piante hanno maturato i 
loro pomodori; ma la sorpresa 
maggiore doteia trovarsi 
nelle radia, che pur avendo 
nella forma le caratteristiche 
delle radici di una pianta di 
pomodoro, presentavano piccoli 
(uberi del tipo d i quelli della 
patata, naturalmente, per po
ter dire qualcosa di definitivo 
su questo esperimento, con
dotto dai contadini di Campo-
gallvano. sarà necessario, ripe
tere numerose tolte la prova 
nelle più diverse condizioni. 
onde poter raggiungere la spie
gazione dei complessi fatti che 
determinerebbero la formazio
ne di piccoli tuberi sulle radici 
di pomodoro. 

Altre prove condotte tono: 
studi sulla possibilità d i colti
vare patate d i seconda coltura; 
fr etxgtw m ww»»l fMe 

barbabietole da zucchero secon
do i vari terreni: la possibilità 
di introdurre nella zona la fa
va come pianta foraggera; so
no state fatte semine scalari 
di frumento per studiare la 
produttività in relazione al pe
riodo di semina, ed è stato 
studiato un sistema di forza
tura delta vite che permette
rebbe la maturazione scalare 
del prodotto della vite, xatu-
ralmentc i tentativi non sono 
realizzati con la rigorosità 
scientifica di un esperto speri
mentatore: si tratta di contadi
ni alle prese con problemi che 
essi conoscono assai bene e 
che tentano di risolvere. ET 
un'indicazione che in molte 
altre zone potrebbe essere rac
colta 

e. r. 
Le tafwf « mritmtmmo 
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Secondo le ricerche condot
te da u n Istituto americano di 
oce&nognifla l e balene e le fo
cene, u n a varietà dl delfini. 
avrebbero la possibilità di 
orientarsi nel buio emettendo 
ultrasuoni; questi animali sa
rebbero anche capaci d i per
cep i i* l'eco degli u l trasuoni 

traverso i eco . degli ostacoli 
posti sul loro percorso. 

BettTwemriisgTmmm idi* hdtm 
Il dott . Dudiey White è riu

scito dopo molti tentativi a 
stabilire con esattezza il n u 
mero delle pulsazioni del cuo
re di balena. Questo ritmo è 
risultato molto basso: non s u 
pera le 20 pulsazioni al m i n u 
to mentre quello dell'elefante 
arriva fino a 35-40. Il cardio
gramma della balena è stato 
riìevato. arpionandone U T * con 
u n arpione portante u n c o n 
duttore elettrico collegato al 
registratore. Questa scoperta 
sembra confermare che i bat
t it i diminuiscono d'intensità 
coll'aumentare della massa del
le specie animali 

f wgf « artificiate 
La prove finora tentate per 

provocare la pioggia artificiale 
n o n avevano dato risultati 
soddisfacenti. I materiali usati 
per € seminare » le nubi c h e s i 
usavano erano ghiaccio secco 
e ioduro daxgento . Nuovi t en 
tativi fatti seminando al d l 
«opra delle nubi polveri gra
nulose di quarzo h a n n o dato 
buoni risultati e sembra c h e i l 
s i s tema possa essere u s a t o s u 

• a w e acciaia 
II Boltar è u n a nuova m a t e 

ria da costruzione messa recen
temente- in commercio. Le qua
lità del Boitar sono sorpren
d e n t i : esso p u ò sostituire s i a 
la gomma che l'acciaio. Pesa 
se i volte m e n o dell'acciaio, re
siste alla corrosione, p u ò es 
sere saldato, tornito e fresato 
a n c h e dopo la saldatura, ope
razioni queste c h e n o n s o n o 
possibilt nei metalli saldati. 

11 radar da tempo v iene i m 
piegato. s ia pure so l tanto i n 
fase sperimentale, per prevede
re l'arrivo d i n u b i temporale
sche. Ulteriori perfezionamen-
u applicati recentemente agl i 
apparecchi dest inat i a questa 
ri levamenti h a n n o da to b u o n i 
risultati . Intatt i 6 s ta to possi
b i le registrare l a presenaa d i 
n u b i d l t i p o cumuliforme. c h e 
i n genera c a u s a n o violent i 
temporali , d a 65 chi lometri dt 
distanza. TJn'attrezsatura d i 
questo t ipo sarebbe mol to uti
le per gli aerei che . anche sen-
ra mantenersi in contat to e o a 
l e stazioni terrestri di pievi-
stana, pottet*ero orna* gu 
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